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Nuove opportunità per il settore agricolo con la prima versione della sequenza genomica dell’albero da frutta nell’ambito del progetto internazionale Ipgi

Da ricercatori friulani la mappa del Dna del pesco
Il rettore Compagno: confermata l’eccellenza della nostra biotecnologia vegetale

UDINE. La rivoluzione genomica
nellafrutticolturacontinuae,ancora,
con un decisivo contributo italiano e
inparticolarefriulano.Grazieallavo-
rosvoltodaricercatorieuropeieUsa,
èstataottenutalaprimaversionedel-
la sequenza genomica del pesco.

Inparticolare, lesequenze–circa3
milioni–sonostateottenutedairicer-
catoridell’ateneodiUdineneilabora-
tori dell’Istituto di genomica applica-
ta(Iga)delParcoscientificoetecnolo-
gicoDanielidiUdine incollaborazio-
ne con i ricercatori del Joint genome
institute(Jci)di WalnutCreekinCali-
fornia.Lesequenzesonooradeposita-
te al National centre for biotechnolo-
gy information (Ncbi) di Bethesda
(Usa) e disponibili per i ricercatori di
tuttoilmondoattraversoiportaliweb
di Iga e Jci.

Unavoltaportataaterminelamap-
paturadelgenoma,saràpossibilemi-
gliorarelereseinpeschicoltura,lare-

sistenzaallemalattieelaproduttività
delle piante e il miglioramento orga-
nolettico dei frutti, offrendo nuove,
grandi opportunità al settore.

La pubblicazione della sequenza
delgenomadelpescoèstataresanota
dal Centro di ricerca per la genomica
e post-genomica animale e vegetale
(Cra)checoordina perl’Italial’inizia-
tivadiricercainternazionaleInterna-
tional peach genome iniziative (Ipgi),
cui partecipano ricercatori italiani,
Usa, spagnoli e cileni.

«L’eccellenza mondiale della bio-
tecnologia vegetale dell’università di
Udine – afferma con soddisfazione il
rettore Cristiana Compagno – è oggi
ulteriormente confermata. Tre anni
fainostriricercatorisonostatiiprota-
gonisti mondiali nel sequenziamento
del Dna della vite. L’odierno ulterio-
reprogressoscientificonelsequenzia-
mentodelpescopotràportareancora
importanti opportunità di sviluppo
nel settore agrario, con grandissimi

vantaggidiqualitàalimentareedeco-
nomici per l’intero sistema».

Traglienormivantaggichesiotter-
rannounavoltacompletatalamappa-
tura del genoma del pesco, anche «la
possibilità – sottolinea Michele Mor-
gante,ordinariodigeneticadelDipar-
timentodiscienzeagrarieeambienta-
li dell’ateneo di Udine e direttore
scientifico dell’Iga – di selezionare le
varietà più adatte per ogni microcli-
maetipologiaditerritorio,ottenendo
varietà di pesche per le quali, al mo-
mento, gli agricoltori italiani pagano
sostanziosi diritti a Paesi esteri».

Inoltre, nuovi orizzonti si aprono
anche per le specie affini al pesco.
L’attività italiana, infatti, è indirizza-
ta anche alla valutazione della biodi-
versità all’interno della specie, attivi-
tà di fondamentale importanza per la
caratterizzazione, la valutazione e la
successivautilizzazionedellavariabi-
lità presente nel vasto patrimonio
frutticolo del nostro Paese.
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